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“Il teatro non è solamente un avvenimento, è uno stile di vita!

Siamo tutti degli attori: essere cittadino non è vivere la società, è cambiarla.”

A. Boal

Nello scenario mondiale, nonostante la crescente importanza dell’automazione, della robotica e
dell’intelligenza artificiale, il fattore umano permane come un elemento determinante, in quanto capace di
influire in maniera significativa sui risultati delle organizzazioni e le competenze trasversali acquisiscono un
ulteriore valore aggiunto, in quanto capaci di sostenere e promuovere sistemi organizzativi più efficienti ed
efficaci (Das et al., 2024; Di Virgilio, 2024). 
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L’avvento e lo sviluppo dell’intelligenza artificiale pone alle organizzazioni e agli individui nuove sfide e
opportunità, le quali tuttavia non possono essere affrontate solo attraverso il ricorso alle sole competenze di
soglia o di tipo specialistico (hard skill), bensì richiedono un nuovo paradigma attorno al quale costruire nuovi
profili professionali (Ghislieri et al., 2018; Lyu & Liu, 2021; Robles, 2012), orientati alla valutazione e crescita delle
competenze trasversali e delle competenze emotive. Negli ultimi anni, un’enfasi crescente è stata posta al
concetto di competenze trasversali, nei contesti della formazione pubblica e privata, nei dibattiti scientifici sulle
performance, considerate come soft skill e complementari delle hard skill (competenze tecnico-specialistiche)
(Sicca et al., 2024), in quanto componente fondamentale per avere successo nel mondo del lavoro (Duncan &
Dunifon, 2012; Mishra, 2014; Parvu, et al., 2014). Le competenze trasversali vengono anche definite competenze
volatili o wicked competencies (Knight & Page, 2007), poiché possono essere valutate solo mediante il
comportamento di un individuo e risultano suscettibili alla natura del contesto nel quale vengono espresse
(Heckman, 2003). 

In una prospettiva orientata maggiormente sia al livello intrapsichico che a quello interpersonale, nella teoria
evoluzionistica, le emozioni sono considerate dei processi adattivi che permettono di valutare varie condizioni
ambientali, di attivare un comportamento, di comunicare con gli altri membri della propria specie e di adattarsi
all’ambiente nel modo migliore possibile (Nesse, 2000). Le emozioni assumo un ruolo centrale della
competenza emotiva definita come la capacità di riconoscere, comprendere e gestire le proprie emozioni e
quelle degli altri (Bruzzone, 2017; Livesey, 2017). 

L’abilità di un’organizzazione di competere con efficacia nell’economia emergente non può prescindere sia
dalle competenze trasversali che da quelle emotive, che devono essere continuamente migliorate e potenziate.
In questo scenario il teatro diventa il palcoscenico e luogo della formazione dove coltivare, condividere, creare,
trasmettere emozioni. Il teatro come luogo di formazione è una metodologia che ha origine da oltre 30 anni, un
metodo in continua evoluzione che si nutre quotidianamente di sperimentazione di nuovi progetti che
vengono creati ad hoc per soddisfare i bisogni delle imprese (Buccolo, 2010). Il significato profondo è nelle sue
parole ovvero teatro e impresa, nella sua duplice accezione di arte e di luogo, di spazio scenico, di
rappresentazione che separa il pubblico dagli attori, dal “mondo magico” dello spettacolo e dal termine
impresa, come luogo di lavoro in cui si incontra una comunità che persegue determinati obiettivi economici e
sociali (Buccolo, 2008: 40). Grazie a Michel Fustier e successivamente a Christian Poissonneau, il più noto
divulgatore di questa metodologia innovativa, il teatro d’impresa è stato storicamente concepito per aiutare le
aziende a raggiungere i loro scopi attraverso “un'esperienza di intrattenimento” completamente nuova
(Buccolo, 2004; Poissonneau & Moisan, 2011).

Negli anni tale metodologia assume “valore e valori” rispetto all’apprendimento, che viene sostenuto dalle
capacità logiche, narrative e di orientamento spazio-temporale attivate dal teatro, ma soprattutto rispetto alla
costruzione di un sano equilibrio emotivo e relazionale e di un sistema di valori fondato sul rispetto della
persona, sulla cooperazione e sulla tolleranza. 

L’arrivo della metodologia del teatro d’impresa in Italia si deve a Paolo Vergnani e Nicola Grande nel 1997. Nel
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2002, a Londra, Il Management and Skills Institute elabora delle dichiarazioni in cui vengono spiegate le
pratiche comuni che compromettono la qualità della comunicazione sul posto di lavoro (Borgato & Vergnani,
2007).

Il teatro di impresa ha la funzione di vettore di cambiamento poiché gioca sull’irrazionale, sulla parte nascosta
dell’istituzione che non può essere rilevata attraverso una analisi condotta con delle metodologie di tipo
classico. Nei contesti aziendali della formazione il teatro di impresa può perseguire molteplici e diversificati
obiettivi, spaziando dalla vendita alla formazione, dal team building all'orientamento e alla comunicazione
aziendale (Zocca & Prati, 2011).

Il teatro di impresa può essere un mezzo educativo non solo nel mondo delle organizzazioni ma anche
strumento per le autorità locali, per promuovere la consapevolezza civica, incoraggiando comportamenti
corretti o scoraggiando comportamenti scorretti. Attraverso lo spettacolo teatrale, è possibile affrontare
tematiche di interesse pubblico in modo coinvolgente e persuasivo, avendo l'opportunità di trasmettere
messaggi di sensibilizzazione alla cittadinanza.

Il teatro di impresa offre una soluzione a resistenze, poiché la sua natura artistica e interattiva permette di
coinvolgere i partecipanti in modo non convenzionale.

In questa direzione assume rilevanza e best practice il progetto InduCCI di Teatro d’Impresa in collaborazione
con il Teatro Stabile del Veneto, promuovendo la collaborazione tra imprese culturali e creative e imprese
tradizionali. 

Occorre riaffermare uno nuovo paradigma, quello di “teatro e competenze emotive”: fatto di persone e di
emozioni, uniche, che creano valore in tutti gli ecosistemi di business dove la dimensione umana sia posta al
centro e rappresenti il volano dello sviluppo organizzativo.
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